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Le morse del patto di stabilità:
essere virtuosi non basta più, il Comune di Calderara

ha già da parte 6 milioni di euro, ma non li può spendere!

Il 10 aprile 2013 è stato firmato 
dal Ministro dell’Economia e del-

le Finanze il decreto che stanzia i 
fondi finalizzati alla concessione di 
anticipazioni a favore degli enti ter-
ritoriali per garantire il pagamento 
dei debiti maturati al 31 dicembre 
2012 (si tratta complessivamente di 
10 miliardi di euro). Insomma quello 
che si dice: dare un po’ di fiato alle 
imprese. E’ paradossale infatti che il 
mondo produttivo sia messo in gi-
nocchio dalla Pubblica Amministra-
zione che pur avendo i fondi, per via 
del patto di stabilità non li può pa-
gare. Un meccanismo diabolico. Tut-
tavia il problema non si ferma qui, 
perché certamente si darà un po’ di 
ossigeno, ma non quanto necessa-
rio per fare ripartire l’economia. Per 
questo sarebbe stato necessario un 
allentamento del patto, ovvero la 
possibilità in particolar modo per i 
Comuni, di fare investimenti, anche 
solo per la manutenzione del pro-
prio patrimonio. 
Calderara si dimostra un Ente che 
faticosamente, nel corso del tem-
po, ha onorato i propri debiti verso 
terzi, agendo quindi virtuosamente, 
ma che oggi, anche alla luce di tale 
decreto, pur avendo molti fondi a 
disposizione, non li può utilizzare!

Il vincolo di patto per il 2013, am-
monta a circa 1.500.000 euro, ov-
vero tra tutte le entrate e tutte le 
uscite, la differenza positiva dovrà 
essere di tale importo. Pazzesco, 
anche perché tale vincolo è calco-
lato sulla media (entrate/spese) del 
triennio 2007/2009 quando ancora 
il patto di stabilità consentiva di fare 
investimenti e la situazione contabi-
le del Paese non era certo quella at-
tuale. In sintesi all’epoca le entrate 
erano di gran lunga maggiori rispet-
to a quelle attuali, mentre sul fronte 
della spesa, in questi anni, sono sta-
ti viceversa i servizi ad aumentare in 
proporzione alla crescita della popo-
lazione, in particolare dei bambini e 
degli anziani. 
Nel mese di aprile, il Comune di 
Calderara approverà il bilancio con-
suntivo che parla di un avanzo di 
amministrazione di 6 milioni di 
euro, accantonati proprio a causa 
del patto di stabilità, ma che a cau-
sa dello stesso, anche per il 2013 
non potranno essere usati. Risorse 
importanti che potrebbero davvero 
aiutare la vita del paese, ma che an-
cora una volta dovranno contribuire 
a ridurre il debito dello Stato. Così 
non è certo possibile fare ripartire la 
nostra economia. n

I Comuni stretti fra le 
difficoltà dei cittadini
e i limiti alla spesa

Ringrazio il sindaco 
Irene Priolo e il Co-

mune di Calderara di 
Reno che mi danno la 
possibilità per un saluto 
a tutti i cittadini e alle cit-
tadine. Saluto che vuole 
anche essere una brevis-
sima riflessione, da presidente dei 
sindaci, in questo momento così dif-
ficile.
La nostra terra, terra in cui il lavoro 
è sempre stata una religione civile, 
soffre enormemente. Come sinda-
ci sentiamo addosso questa ango-
scia, con l’amplificazione dovuta a 
bilanci che faticano a rispondere ai 
bisogni dei cittadini e con limiti alla 
spesa posti dalle regole di controllo 
del debito pubblico, il famoso patto 
di stabilità. Abbiamo cercato recen-
temente con i sindaci, con la forza 
di questa disperazione e pronti ad 
azioni di resistenza civile, di condur-

re il governo a un’azione 
in controtendenza per 
liberare risorse. Il gover-
no ha infatti emesso il 
decreto per i pagamenti 
della pubblica ammini-
strazione, atto con mille 
difetti e perfettibile, ma 

comunque una novità assoluta. Per 
quanto riguarda i Comuni, signifi-
ca poter mettere in circolo a breve 
termine risorse per 7 miliardi. Non 
è cosa da poco ed è stata possibile 
grazie alla sinergia tra sindaci, im-
prese, sindacati, associazioni, pre-
sidenti della Camera e del Senato, 
parlamento, commissione speciale e 
governo uscente. Con le condizioni 
date è quasi un miracolo e signifi-
ca che quando si vuole, e si deve, si 
può fare. Ci sono quindi, nei fatti, le 
condizioni perché anche un nuovo 
governo possa assumere delle deci-

continua a pagina 3 è
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Intervento del sindaco Irene Priolo
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A Calderara di Reno la parola d’ordine
deve essere equità

A fine marzo il Consiglio comunale 
di Calderara di Reno ha approvato 

all’unanimità la delibera che determina 
le aliquote 2013 per l’Imposta Munici-
pale Unica (IMU): Calderara sarà ancora 
uno dei Comuni con le aliquote più bas-
se di tutta la provincia.
Il sindaco Irene Priolo spiega.
In un momento di estrema difficoltà per 
il Paese, credo sia un preciso obbligo 
morale delle Amministrazioni provare a 
contenere la pressione fiscale, aiutare 
famiglie e imprese. 
La scommessa quest’anno è alta, per-
ché la situazione di imprese e cittadini 
è sempre più complicata, con minori 
commesse di lavoro, stipendi che man-
cano, cassa integrazione, licenziamenti 
e per converso spese fisse che aumen-
tano. Ironicamente potrei dire “meglio 
un uovo oggi o una gallina domani?” 
Ovvero che senso ha, in questo momen-
to, pensare ad un beneficio immediato 
per le casse del Comune se poi domani 
avremo imprese che chiudono o cittadini 
che non sopravvivono? Questo stato di 
cose ci impone di fare una manovra di 
bilancio attenta, oculata e soprattutto 
calmierata e di cercare e trovare strade 
nuove e coraggiose. Dovremo certa-
mente fare enormi sforzi, perché non 
aumentare la pressione fiscale significa 
lavorare costantemente ad una gestione 
della spesa, facendo del cambiamento 
una regola di amministrazione. Difficile 
perché significa fare scelte e non accon-
tentare tutti, e di conseguenza gestire il 
conflitto che ne deriva.
A Calderara abbiamo studiato una ma-
novra che permette di confermare alcu-
ne aliquote Imu in vigore nel 2012 e di 
diminuirne altre: la prima casa rimane 
all’aliquota base del 4‰, mentre per 
le abitazioni cooperative a proprietà in-
divisa si scende dal 5,8 al 4‰; per gli 
alloggi affittati a canone concordato re-
sta l’agevolazione dell’aliquota dal 7,6 
al 5,5‰; le seconde case sono ferme 
all’8,4‰, mentre per le aziende e gli im-
mobili produttivi siamo riusciti a diminu-
ire l’aliquota dall’8,4 all’8,1‰. Un dato 
particolarmente significativo, questo, in 
quanto ricordiamo che i Comuni incassa-
no solo la differenza fra l’aliquota base 
(il 7,6‰) e l’aliquota che fissano loro (il 
resto viene versato direttamente nelle 

casse dello Stato), cosa questa che fa sì 
che i Comuni tendano ovviamente ad 
alzare il più possibile l’aliquota. Infine, 
è confermata l’agevolazione sui terreni 
agricoli: dal 7,6 al 5,6‰.
Un altro dato positivo: non abbiamo 
aumentato neppure l’addizionale Irpef: 
0,6% come lo scorso anno, con esenzio-
ne dei redditi sotto ai 12mila euro. 
Il nostro sforzo di contenere l’Imu sul-
le imprese è stato importante: abbiamo 
fatto tutto per non penalizzarle in vista 
anche dell’entrata in vigore della Tares 
(la nuova tassa sui rifiuti che sostituisce 
la Tarsu). Purtroppo anche con la Tares, 
come già per l’Imu, viene lasciato ai Co-
muni il ruolo di esattore delle tasse per 
conto dello Stato, poiché è previsto un 
aumento in circa il 20% a copertura dei 
cosiddetti “servizi indivisibili” (illumina-
zione pubblica, manutenzione strade 
ecc.) attualmente non compresi nella 
Tarsu. Peccato, lo dico ironicamente, 
che tale aumento, corrispondente per il 
territorio di Calderara a 377.000 euro, 
non andrà ad incrementare il gettito 
del Comune in quanto verrà trasferito 
direttamente allo Stato. Insomma per il 
Comune una manovra a saldo zero, ma 
non per il cittadino. Ecco che allora per 
diminuire l’impatto su famiglie ed im-
prese siamo al lavoro con il soggetto ge-
store (Geovest) per reimpostare l’intera 
organizzazione della raccolta dei rifiuti, 
provando a diminuire il costo del servi-
zio, alla luce anche dell’avvio del porta 
a porta e quindi della diminuzione del 
conferimento di rifiuti indifferenziati. In-
fine, un ultimo dato positivo per i nostri 
residenti è che con il prossimo bilancio 
intendiamo non aumentare nessuna ta-
riffa per i servizi a domanda individuale 
(nido, mensa scolastica, trasporto scola-
stico…) decidendo di non applicare nem-
meno l’indice Istat. Insomma un tentati-
vo forte di andare incontro alle persone 
in un momento nel quale i tagli agli enti 
locali aumentano e molti Comuni sono 
invece stati costretti ad aumentare la 
pressione fiscale. In tutto questo voglio 
chiudere ringraziando l’intero Consiglio 
comunale che, comprendendo lo sforzo 
da mettere in campo, ha unanimemente 
appoggiato l’atto deliberativo. A dimo-
strazione che insieme proviamo a lavo-
rare per la nostra comunità. n

Aliquote per l’anno 2013
ai fini della determinazione dell’Imu

a. Aliquota ridotta 0,4% per abitazione principale intendendo per abitazione 
principale l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 
unità immobiliare nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagrafica-
mente. Tale aliquota si applica anche al fabbricato rurale ad uso abitativo;

b. Aliquota ridotta 0,4% per la pertinenza dell’abitazione principale intenden-
do come pertinenza esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 
(cantine), C/6 (garage) e C/7 (posto auto ora classate come C6 cl.1) nella misura di 
una sola unità pertinenziale per ogni categoria catastale. L’unità adibita a pertinen-
za dovrà essere dichiarata al Comune con apposita comunicazione entro il termine 
di versamento dell’imposta;

c. Aliquota ridotta 0,4% nel caso di soggetto passivo che, a seguito di provvedi-
mento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimoni, non risulti assegnatario della casa coniugale a condizione che 
non sia titolare di diritti di proprietà o di altro diritto reale su un immobile desti-
nato ad abitazione nello stesso comune ove ubicata la casa coniugale (art 6 c. 3 
DLGS 504 /92) (previa comunicazione al Comune entro i termini di versamento 
dell’imposta) Tale aliquota si applica anche alle categorie di pertinenze previste per 
l’ abitazione principale;

d. Aliquota ridotta 0,4% per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o 
di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti 
locato (art. 3 c. 56 L. 662/ 96) ( previa comunicazione al Comune entro i termini di 
versamento dell’imposta) Tale aliquota si applica anche alle categorie di pertinenze 
previste per l’ abitazione principale;

e. Aliquota pari a 0,4% per gli immobili di proprietà delle Cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, adibiti ad abitazione principale dai soci assegnatari;

f. Aliquota pari a 0,55% per gli alloggi e relative pertinenze affittati con contratti 
di locazione concertati previsti per i proprietari che concedono in locazione a titolo 
di abitazione principale immobili alle condizioni definite in base alla L. 9 dicembre 
1998 n. 431 art. 2 comma 3 previa comunicazione al comune entro i termini di 
versamento dell’imposta;

g. Aliquota pari a 0,56% per i terreni agricoli posseduti e condotti direttamente 
dalle persone fisiche di cui all’art. 58, comma 2, del D. Lgs n.446/97 adibiti ad atti-
vità ex art. 2135 cc previa comunicazione al Comune entro i termini di versamento 
dell’imposta;

h. Aliquota pari a 0,79% per i terreni agricoli diversi da quelli di cui al punto g);

i. Aliquota pari a 0,2% per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, 
comma 3bis, del D.L. n. 557/1993 convertito con L. 26 febbraio 1994, n. 133 previa 
comunicazione al Comune entro i termini di versamento dell’imposta;

j. Aliquota pari a 0,96% per le abitazioni e relative pertinenze, prive di contratto 
di locazione registrato o comodato scritto, da rapportarsi al periodo dell’anno du-
rante il quale si protrae tale destinazione previa comunicazione al comune entro i 
termini di versamento dell’imposta;

k. Aliquota pari a 0,81% per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D;

l. Aliquota pari a 0,84% da applicare alle aree edificabili e aree potenzialmente 
edificabili, agli immobili a valore contabile, agli immobili di tipo residenziale 
locati a canone libero e relative pertinenze previa comunicazione al comune 
entro i termini di versamento dell’imposta (applicazione della stessa normativa 
prevista per le pertinenze dell’abitazione principale) e a tutti i fabbricati diversi da 
quelli indicati ai punti precedenti.
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L’attuale situazione politica italia-
na non consente certezze neppure 

in questo campo, ma ad oggi si può 
dire che la Tarsu, tassa sui rifiuti, sarà 
sostituita dalla Tares, tariffa sui rifiuti 
e servizi, anche se, notizia dell’ultima 
ora, con l’approvazione del Decreto 75 
del 6 aprile, per il 2013 resta in piedi 
il meccanismo della Tarsu per le prime 
due rate mentre sull’ultima rata, quella 
di dicembre, ci potrà essere un congua-
glio con quanto previsto dalla Tares, 
almeno questo è quanto ha dichiarato 
il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Antonio Catricalà. 
Introdotta con il decreto Legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, il cosiddetto 
“Salva Italia”, la Tares va a sostituire la 
vecchia Tarsu, racchiudendo in un solo 
tributo tutte le voci riguardanti la rac-
colta e lo smaltimento dei rifiuti urbani 
e assimilati e le maggiorazioni relative 
ai cosiddetti servizi indivisibili.
Abbiamo incontrato l’assessore 
comunale all’Ambiente, Onofrio 
Dell’Orto e gli abbiamo chiesto se 
ci spiega qualcosa di più su questo 
cambiamento. 
La Tares va a modificare il sistema di cal-
colo della quota da pagare per unità di 
superficie soggetta a tassazione - spie-
ga Dell’Orto -. Infatti ora nella determi-
nazione di questa quota entrano a far 

parte diversi fattori, fra i quali, la quali-
tà di rifiuto prodotto in media da ogni 
tipologia di attività, tenendo conto del-
la relativa modalità di smaltimento; a 
questo si aggiunge una quota variabile 
in base al numero di occupanti dell’abi-
tazione (in modo da privilegiare i nuclei 
familiari più numerosi) e una quota fis-
sa per metro quadro di superficie.
Quindi chi ha una casa più grande 
paga di più?
Sì: lo Stato ha deciso che per ogni mq 
si pagherà una quota di 30 centesimi, 
che però andrà a finire indirettamente 
nelle casse statali, perché lo Stato ha 
ipotizzato un gettito complessivo di 2 
miliardi. La cosa paradigmatica è che 
questi soldi vengano giustificati a co-
pertura dei servizi che il Comune ero-
ga, come ad esempio l’illuminazione 
pubblica, ma i Comuni in realtà non 
vedranno un centesimo.
Ma quindi con la Tares i cittadini
pagheranno di più?
Le stime sull’aumento medio per fami-
glia a livello nazionale variano dal 20 
al 30%. Ma per le imprese e gli esercizi 
commerciali l’aumento potrebbe esse-
re ben maggiore.
Quanto vale la richiesta dei servizi
indivisibili per Calderara? 
Circa 377.000 euro complessivi. Pro-
prio per questo stiamo lavorando per la 

revisione generale dei costi del servizio 
di raccolta dei rifiuti al fine di provare 
a contenere il più possibile questa dif-
ferenza.
Chi deve pagare l’imposta?
Il presupposto di applicazione della 
Tares è il possesso, l’occupazione o la 
detenzione a qualsiasi titolo di locali 
e aree scoperte, ad esclusione di aree 
scoperte pertinenziali o accessorie 
alle abitazioni (balconi, terrazze, posti 
auto, cortili, giardini, parchi), e delle 
aree comuni condominiali, come an-
droni, scale, ascensori e altri luoghi di 
passaggio comuni.
Cosa ne pensa Lei di questo
tributo?
E’ l’ennesima occasione persa in quan-
to da tempo, già con il primo disegno 
di Legge sull’Imu, l’idea era quella di 
avere un’unica imposta comunale nella 
quale fare confluire tutto, facilitando 
anche il cittadino.
Invece ancora una volta si deprime 
l’autonomia degli enti locali a favore 
di un centralismo che esige sempre 
dai Comuni e dai suoi cittadini somme 
per calmierare il debito dello Stato. Il 
contesto attuale di crisi economica e 
l’aumento della pressione fiscale oggi 
sono un danno a cui va posto rimedio. 
Le famiglie e le imprese non ce la fanno 
più! n

Facciamo “il punto” sulla Tares insieme all’assessore Dell’Orto

Da quest’anno, pare, il Governo 
modifica la tassa sui rifiuti

News

Sfratti per morosità:
possiamo aiutarti
Il Comune di Calderara di Reno ha 
aderito a un protocollo d’intesa per aiutare 
inquilini e proprietari in caso di sfratti per 
morosità, intervenuti a seguito della crisi 
economica. Il protocollo per la riduzione 
del disagio abitativo è promosso dalla 
Prefettura di Bologna ed è stato sotto-
scritto dal Tribunale di Bologna, Regione 
Emilia-Romagna, Provincia di Bologna, 
sindacati e associazioni rappresentative di 
inquilini e proprietari, istituti di credito 
e fondazioni bancarie, oltre ad alcuni 
Comuni. L’intervento interessa l’inquilino 
che ha ricevuto uno sfratto per morosità, 
ma anche il proprietario di casa che ha 
richiesto la convalida di uno sfratto. L’in-
quilino deve avere, fra gli altri, il requisito 
di avere un importo massimo di morosità di 
euro 6.500, per il comune di Calderara, e 
un periodo massimo di morosità non supe-
riore ai 12 mesi. L’inquilino potrà conti-
nuare ad abitare nella stessa casa; avrà 
una riduzione della morosità a suo carico; 
per saldare il debito riceverà un finanzia-
mento a fondo perduto pari al 65% della 
morosità (per un importo massimo di euro 
3.000 per gli immobili ubicati a Bologna, 
di euro 2.300 per quelli della cintura bolo-
gnese e di euro 2.000 per gli altri Comuni 
della provincia). Per la metà della somma 
residua l’inquilino potrà inoltre richiedere 
un finanziamento agevolato alle banche 
convenzionate. Il proprietario, dal canto 
suo, avrà la certezza di ottenere in tempi 
brevi e certi l’80% del credito, accettan-
do di rinunciare al 20% della morosità 
maturata dall’inquilino, e concludendo 
così l’azione di sfratto. In alternativa, 
l’inquilino potrà impegnarsi a rilasciare la 
casa da cui è stato sfrattato, concordando 
con il proprietario la data certa entro cui 
se ne andrà; in tal caso potrà ricevere un 
contributo a fondo perduto pari ai 2/3 
della caparra relativa al contratto d’af-
fitto di un nuovo alloggio con un canone 
sostenibile per il suo reddito. Per verificare 
di possedere i principali requisiti necessari 
a ricevere gli aiuti previsti, gli inquili-
ni, convocati in prima udienza presso il 
Tribunale, si devono rivolgere ai rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali e 
ai funzionari del Comune di Bologna, 
sempre presenti nell’aula del Tribunale. 
Per ottenere gli aiuti previsti, l’inquilino 
dovrà presentarsi in Tribunale il giorno 
stabilito per l’udienza di convalida dello 
sfratto; lì gli verranno fornite tutte le 
informazioni necessarie; il proprietario 
invece dovrà aderire all’Accordo che gli 
può essere proposto dalle organizzazioni 
sindacali degli inquilini o dall’avvocato di 
fiducia e presentarlo poi al Giudice presso 
il Tribunale.
Per maggiori informazioni: 
Comune di Calderara di Reno, ufficio 
Casa, orari: lunedì dalle 9 alle 13,
giovedì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17
www.comune.calderaradireno.bo.it/
protocollo_anti_sfratti.php n

sioni condivise dal paese e in fretta, 
e questo ci auguriamo.
Abbiamo troppe scadenze impor-
tanti vicine, tra cui l’ingorgo fiscale 
che si avvicina. Il decreto ha otte-
nuto una dilazione dei pagamenti e 
un rinvio della Tares, ma ancora una 
volta butterà sulle spalle delle fami-
glie e delle imprese in modo pesante 
il compito di risanare i conti pubblici 
e farà fare ai sindaci i gabellieri dello 
Stato. Tutti i Comuni sono in ritardo 
con i bilanci e con il dilemma: toglie-

re servizi o innalzare le imposte, o 
entrambe le cose. 
Abbiamo bisogno al più presto di 
azioni che mettano anche i Comu-
ni in condizione di liberare possibi-
lità di lavoro, di svolgere il ruolo di 
governance delle forze presenti sui 
territori e di creare opportunità per 
le impresa. 
Dal canto nostro, continuiamo a 
lavorare insieme, a farci venire del-
le idee, a condividere le difficoltà, 
anziché a dividerci. Continuiamo 
a credere nella convivenza, nella 

possibilità, anche nella crisi, di non 
perdere la nostra dignità e identità. 
Continuiamo a gioire con i bambi-
ni delle nostre scuole e a scoprire la 
bellezza delle nostre piazze e degli 
spazi pubblici aperti a tutti. Ricari-
chiamoci insieme, in queste occasio-
ni, per trovare coraggio. Con il co-
raggio verranno anche le soluzioni 
più giuste e condivise. n

Graziano Delrio
Presidente Anci
Sindaco di Reggio Emilia

 è continua da pagina 1
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Ogni estate puntualmente si ripre-
senta, ci punge di giorno silenziosa-

mente lasciando sulla pelle bozzi con il 
loro fastidioso prurito. E’ la zanzara tigre: 
una razza di insetto non endemica delle 
nostre zone, ma arrivata, chissà come, 
dall’Asia, pare abbia trovato nelle nostre 
pianure e città un habitat perfetto. 
Ogni anno Amministrazioni comunali e 
Ausl sostengono ingenti spese per cam-
pagne di disinfestazione che partono già 
in primavera in modo da uccidere anche 
le larve. In questo campo (come in tan-
ti altri) però, l’azione degli enti pubblici 
da sola non è sufficiente per risolvere il 
problema perchè alle zanzare è sufficien-
te anche un piccolo ristagno d’acqua per 
riprodursi, prosperare, e quindi poter 
pizzicare il proprietario del ristagno d’ac-
qua, ma anche il suo vicino e anche i vici-
ni del vicino...
Allora vediamo insieme cosa si deve fare 
insieme per liberarci tutti da questo fasti-
dio estivo.
Il cittadino, come specificato dall’ordi-
nanza comunale, deve provvedere in au-
tonomia a:
l non lasciare all’aperto oggetti che pos-

sono trattenere l’acqua piovana, come 
vasi, sottovasi, annaffiatoi, secchi, pneu-
matici, dove la zanzara tigre può deporre 
le uova;
l eseguire regolarmente da aprile a otto-
bre il trattamento dei tombini privati con 
prodotti larvicidi distribuiti gratuitamen-
te in modo da impedire lo sviluppo delle 
larve;
l mettere dei pesci rossi nelle fontane e 
nei laghetti ornamentali, o trattarli con 
un apposito prodotto larvicida;
l tenere falciata e ben curata l’erba del 
prato e le siepi per impedire che gli adulti 
di zanzara vi possano trovare riparo;
l coprire con rete ed elastico o con un co-
perchio i bidoni per l’irrigazione dell’orto;
l mantenere efficiente il deflusso idrico 
delle grondaie.
Dal canto suo il Comune provvede all’at-
tività di prevenzione attraverso la disin-
festazione di tutti i tombini e i ristagni 
presenti nelle aree pubbliche: scuole, edi-
fici, parchi, strade, giardini, canali, ecc. 
Fornisce gratuitamente alla cittadinan-
za i blister per la disinfestazione in aree 
private. In caso di elevate infestazioni in 
aree scolastiche, in accordo con l’Azien-

da Usl, provvede a disinfestazioni straor-
dinarie. In collaborazione con Sustenia, 
sorveglia l’andamento della popolazio-
ne di zanzare e il funzionamento della 
disinfestazione. Il Comune di Calderara 
sostiene annualmente le spese per svol-
gere queste attività e si fa carico anche 
della distribuzione ai cittadini interessati 
del prodotto larvicida, cosa che molti Co-
muni non fanno; a fronte di questa spe-
sa per un servizio di pubblica utilità che 
influisce direttamente sul benessere della 
comunità, l’Amministrazione chiede un 
contributo libero alla cittadinanza (su 
questo numero trovate la lettera e il bol-
lettino postale) grazie al quale nel 2011 
ha incassato 6.000 euro: circa un sesto 
del costo complessivo del servizio.
Attenzione: i trattamenti contro la zan-
zara tigre vanno cominciati in aprile; il 
prodotto da utilizzare è in distribuzione 
gratuita all’Urp del Comune.

Per ulteriori informazioni:
Comune di Calderara,
ufficio Ambiente, tel. 0516461258
E-mail:
r.mignani@calderara.provincia.bo.it n

Stop alla zanzara tigre

Abbandonare i rifiuti è contro la legge

Purtroppo sul nostro territorio sta au-
mentando il degrado urbano dovuto 

all’abbandono di materiale ingombran-
te lungo le vie, nei parcheggi, nei parchi 
pubblici… Coloro che si rendono colpevoli 
di tali azioni con il loro comportamento 
penalizzano il benessere della comunità 
che ha il diritto di vivere in luoghi il più 
possibile puliti, sicuri e, perché no, belli. 
Ma oltre a ciò fanno aumentare per tutti 
il costo del servizio di raccolta dei rifiuti 
abbandonati. Questo costo nel 2012 è 
stato di ben 33.839 euro a carico del Co-
mune, e quindi dei cittadini tutti. Inoltre 
va considerato che parte del tempo degli 
operatori addetti allo spazzamento è de-
dicato anche a questa raccolta. Tale quo-
ta è di difficile quantificazione ma, se per 
esempio, ogni addetto dedicasse anche 
solo 15 minuti al giorno per eseguire il 
servizio di raccolta dei rifiuti abbandonati, 
il costo aumenterebbe di altri 9.000 euro. 
Ricordiamo quindi che i rifiuti ingombran-
ti possono essere conferiti gratuitamente 
alle due stazioni ecologiche presenti nel 

calderarese; oppure può essere richiesto 
il ritiro a domicilio, telefonando al nume-
ro verde 800.276650 o inviando una mail 
all’indirizzo info@geovest.it; il ritiro viene 
effettuato di sabato, per cui la richiesta 
deve avvenire entro le ore 12 del vener-
dì precedente; all’atto del ritiro dovrà es-
sere presente una persona per pagare il 
servizio, a parziale copertura dei costi: 12 
euro ogni cinque pezzi ritirati di cui due di 
grandi dimensioni.
“Chi abbandona i rifiuti, abbandona Cal-
derara”, “Abbandonare i rifiuti è contro la 
legge”; a breve saranno queste le scritte 
che campeggeranno sulle strade cittadi-
ne per una campagna di comunicazione 
promossa dal Comune di Calderara in col-
laborazione con Geovest, per coinvolgere 
la cittadinanza su questo problema e ri-
chiamarne l’attenzione sulla necessità del 
rispetto della legge e sull’importanza delle 
regole per una civile convivenza. A questa 
campagna si aggiungeranno incontri di 
educazione ambientale nelle scuole ele-
mentari e medie.

Attenzione: ora arrivano anche le multe
Grazie a una nuova convenzione sotto-
scritta quest’anno dal Comune con le Gev, 
Guardie ecologiche volontarie, le azioni di 
abbandono di rifiuti, ingombranti o meno, 
verranno sanzionate con multe che varia-
no da un minimo di 25 fino a 500 euro. 
La convenzione prevede infatti che le Gev 
effettuino attività di vigilanza e controllo 
ambientale con la possibilità di procedere 
con interventi di polizia amministrativa.
I campi di intervento sono proprio la vigi-
lanza sull’abbandono di rifiuti e il controllo 
sulla correttezza della raccolta differenzia-
ta, sia per quanto riguarda i contenuti del-
la raccolta stessa, sia per quanto riguarda 
il rispetto delle fasce orarie e dei giorni per 
il conferimento in strada dei contenitori 
per il porta a porta.

Le stazioni ecologiche aperte
sul territorio di Calderara sono due: 
l Capoluogo, via Armaroli, 18
orari di apertura:
martedì dalle 8 alle 12.30

LETTERA AI CITTADINI
Gentile cittadina/cittadino
Come ormai avviene da diversi anni, 
l’Amministrazione comunale a tute-
la della salute e del benessere della 
Comunità ha per tempo predisposto, 
attraverso la società “Sustenia” spe-
cializzata nel settore, la lotta contro le 
zanzare nostrane e contro la Zanzara 
Tigre nei luoghi pubblici del territo-
rio. Per un efficace controllo di questi 
fastidiosi insetti, risulta indispensabile 
che le azioni intraprese dal Comune 
siano affiancate dalle Vostre sulle aree 
di proprietà privata.
E’ dunque necessario proseguire su 
questa strada unendo gli sforzi per non 
mettere a rischio i risultati conquistati 
e pertanto Vi chiediamo di continuare 
a sostenere il servizio partecipando con 
una contribuzione volontaria di euro 
15,50 per le famiglie e di euro 31,00 
per le imprese.
RingraziandoVi fin da ora, inviamo i 
nostri più cordiali saluti. n
L’assessore all’Ambiente,
Onofrio Dell’Orto

c/c bancario
IBAN IT 29 F 06385 02437
100000300327 CARISBO
intestato al Comune di Calderara
di Reno, con causale “contributo per la 
lotta alle zanzare anno 2013”

e sabato dalle 8 alle 12.30
e dalle 13.30 alle 17.
l Bargellino, via Finelli, 2
orari di apertura:
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì
dalle 8.30 alle 12.30;
lunedì e giovedì
anche dalle 13.30 alle 17. n
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Il giornalista Giuseppe Impastato venne 
assassinato il 9 maggio 1978 qualche 

giorno dopo l’esposizione di una docu-
mentata mostra fotografica sulla devasta-
zione del territorio operata da speculatori 
e gruppi mafiosi. Peppino apparteneva 
a una famiglia mafiosa di Cinisi, provin-
cia di Palermo, ma decise di denunciare 
i delitti e gli affari dei mafiosi della zona, 
in primo luogo di Gaetano Badalamen-
ti. Lo fece attraverso un’attività politica 
e culturale che lo vide fondare “Radio 
Aut”, una radio libera autofinanziata, e 
condurre trasmissioni satiriche nelle qua-
li sbeffeggiava mafiosi e politici. Arrivò a 
candidarsi alle elezioni comunali di Cinisi 
ma venne ucciso qualche giorno prima. 
Questo è uno degli innumerevoli episodi 
di lotta per i valori della legalità democra-
tica e costituzionale della recente storia 
italiana, spesso dimenticato anche perchè 
l’omicidio avvenne il giorno stesso del ri-
trovamento del cadavere di Moro. 
La figura di Peppino Impastato, la sua 
vita, le sue scelte coraggiose, vengono ri-
cordate ogni anno a Cinisi e quest’anno 
alcuni ragazzi della scuola media di Cal-
derara, e i componenti del CCRR (Consi-

glio Comunale dei ragazzi e delle ragazze, 
composto da studenti di I, II e III media) 
saranno presenti il 9 maggio e percorre-
ranno, insieme a sindaci, amministratori 
e associazioni, quei cento passi che se-
parano la “Casa Memoria” dalla ex casa 
Badalamenti. 
I ragazzi di Calderara parteciperanno 
anche all’iniziativa pubblica presso il ca-
solare dove è stato assassinato Peppi-
no e all’incontro con il fratello Giovanni 
Impastato. I partecipanti avranno anche 
l’opportunità di incontrare i coetanei del-
le scuole di Cinisi e confrontarsi con loro 
sulle esperienze maturate.
Il programma prosegue il 10 maggio con 
un viaggio nell’Alto Belice Corleonese 
(San Cipirello, San Giuseppe Jato, Piana 
degli Albanesi), con la visita dei terreni e 
delle strutture confiscate alla mafia e ora 
gestite dall’associazione Libera Terra. Una 
sosta è prevista al Memoriale di Portella 
della Ginestra, tristemente noto per es-
sere stato il luogo della prima strage per 
mano mafiosa, il 1 maggio 1947. 
Il viaggio è occasione per un approfondi-
mento sulla storia della mafia e dell’anti-
mafia, sul significato e sulle espressioni di 

legalità, sulle persone che hanno lottato 
e ancora lottano contro la criminalità. E’ 
quanto mai necessario formare cittadini 
consapevoli, sviluppando il senso civico 
dei giovani, facendo loro comprendere 
come solo il rispetto delle regole permet-
te di esercitare la libertà individuale e che 
soltanto il rispetto della cosa pubblica e 
dell’interesse generale possono garantire 
a tutti un’elevata qualità di vita.
I ragazzi saranno accompagnati dal sin-
daco di Calderara Irene Priolo, dall’as-
sessore alle politiche di Benessere Nicolò 
Melotti e dal consigliere Luca Gherardi, 
dalla professoressa di II B Tiziana Manzi 
e da Patrizia Stellino che effettuerà delle 
riprese per realizzare un video sul viaggio 
da proiettare il 2 giugno nell’ambito delle 
iniziative per la Festa della Repubblica. 
A proposito di questo viaggio, il sindaco 
Priolo spiega: “Per l’educazione alla lega-
lità è importante che i ragazzi possano vi-
vere determinate esperienze, maturando 
una consapevolezza personale; è in que-
sto modo che si attivano scintille che un 
domani potranno sprigionarsi nella riela-
borazione di quelle esperienze in chiave 
positiva e propositiva”. n

I cento passi dei sindaci News

Per rifornire di acqua il camper
Prima dell’inizio della stagione estiva, 
tornerà l’acqua nell’area camper service del 
Capoluogo con accesso da via Roma. Nella 
postazione a disposizione dei camperisti, 
l’erogazione dell’acqua è stata interrotta per 
qualche settimana, a causa della necessità di 
eseguire dei lavori. Ora, al termine di questi 
lavori, il servizio di rifornimento dell’acqua 
potabile sarà di nuovo disponibile ma a paga-
mento: 1 euro per 100 litri. 
Si ricorda che l’area è a disposizione anche 
per lo svuotamento dei serbatoi dei camper 
e la sosta è consentita quindi solo per questi 
scopi. n

Ringraziamenti
I bimbi e le dade della scuola dell’infanzia 
Grande Castello ringraziano la ditta Profu-
mo di pane di Valerio Aldo, via dello Sport 
8/a per aver cotto gratuitamente i panoni che 
sono stati venduti al mercatino di Natale del 
15 dicembre scorso.

L’Istituto Comprensivo di Calderara di Reno 
ringrazia calorosamente i nonni e i genitori 
che si sono impegnati, con l’iniziativa “Una 
manciata di riso per ... una manciata di 
libri”, per donare 43 libri alla biblioteca della 
nostra Scuola secondaria di primo grado 
“Due Risorgimenti”. Un grazie di cuore a 
tutti coloro che hanno contribuito al successo 
dell’iniziativa ed in particolare all’abile lavo-
ro della signora Luisa. Accogliamo con gioia 
questo dono che ci sostiene nella consapevo-
lezza che la lettura è un positivo strumento 
per favorire la crescita degli alunni. n

L’invasione dei matti. Riflessioni di una sopravvissuta

Da ottobre a dicembre 2012 sono sta-
ti prodotti, durante i laboratori del 

progetto della Compagnia Rodisio Ode 
alla Vita, i ritratti dei matti. Ma che cos’è 
il “matto”? Come si veste? Dove va? Cosa 
fa tutto il giorno? 
Queste sono alcune delle domande cui i 
più di duecento partecipanti tra bambini, 
adolescenti e anziani hanno dovuto ri-
spondere per creare il loro personalissimo 
personaggio del matto che ha poi invaso 
le vetrine di bar, negozi, pizzerie ecc. di 
Calderara di Reno, nel giorno della festa 
natalizia organizzata dai commercianti, 
dalle Associazioni e dalle scuole del Co-
mune di Calderara.
Non so esattamente cosa la gente abbia 
pensato di fronte alle facce di figli, amici 
e conoscenti attorniate, sovrastate o, in 
certi casi, del tutto ricoperte di ritagli di 
animali, scarpe, profumi, cibarie, orologi, 
gioielli, e ancora code e antenne colorate, 
corna e capelli sparati, labbra troppo pic-
cole o troppo grandi, bende da pirata… 
Insomma chi più ne ha, più ne metta. E, 

vista la varietà impressionante che si é ot-
tenuta nei lavori, magari simili in alcuni 
dettagli, ma sempre diversi nell’insieme, 
questo modo di dire mi sembra più che 
azzeccato. 
E’ impossibile descrivere la gioia che ave-
vano negli occhi i bambini quando è stato 
detto loro “L’unica regola è che la vostra 
foto diventi “matta”. Potete farlo come 
volete!”. Girare tra i banchi e vedere le 
idee che prendevano forma, incoraggia-
re la libera espressione della creatività e 
qualche volta proporre delle alternative 
quando essa rischiava di portare troppo 
lontano dall’obiettivo finale, è stato qual-
cosa di davvero spettacolare, ma anche 
incredibilmente istruttivo. 
Non credevo che sarei mai riuscita a di-
vertirmi a tagliare forme di carta di tut-
ti i colori per i bambini, o che avrei mai 
potuto vedere un gruppo di ragazzi delle 
medie lavorare tutti insieme sul pavimen-
to di un’aula scolastica con alcune tra le 
migliori canzoni di Jovanotti in sottofon-
do a ispirarli, oppure che avrei mai perce-

pito la vitalità e l’allegria sprigionata dagli 
anziani mentre cercavano di trasformarsi 
nei più “matti” possibili. Eppure è esatta-
mente ciò che è successo. 
Essere parte di questo progetto mi ha 
messo alla prova in molti campi: ho dovu-
to imparare a relazionarmi con persone di 
età molto diverse dalla mia, rispolverare le 
mie (in precedenza) scarse abilità in quan-
to a dipingere, tagliare e incollare, bru-
ciarmi le mani (letteralmente, vedi sotto 

la voce “attaccare le cornici con la colla a 
caldo”). Tuttavia, forse proprio per la pre-
senza di queste piccole difficoltà, è stata 
una delle esperienze più belle e intense 
che io abbia mai fatto e mi ha arricchito 
tantissimo come persona. n

Elena Reina
Tirocinante universitaria
di Scienze della Formazione
presso il Teatro Spazio Reno
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Vivere nel luogo in cui abiti 
da decenni e cogliere i quo-

tidiani segni del disfacimento è 
la metafora del degrado morale 
e politico di questo tempo. Le 
“chiacchiere” dei politici non 
sono più sufficienti a distoglie-
re l’attenzione dalla realtà: la 
crisi morde, i negozi e le piccole 
imprese chiudono, oltre un mi-
lione di persone ha perso il la-
voro. Ti chiedi come sia potuto 
accadere, eravamo la sesta po-
tenza economica ed ora, a due 
mesi dalle elezioni, ancora nes-
sun governo, nessuna proposta, 
nessun cambiamento. Ti rifugi 
nel privato, cerchi conforto nel 
tuo quotidiano ma ti guardi 
intorno e vedi sporcizia, buche 
sulle strade, servizi sempre più 
costosi, serrande abbassate, 
fango anziché prato nei giar-
dini pubblici, palestre e scuole 
trascurate dal “patto di stabili-
tà”, locali sfitti e famiglie senza 
casa. Ti domandi se anche la po-
litica “piccola”, quella dell’am-
ministratore locale più vicino al 
cittadino, sia inutile come quel-
la “alta”che guarda solo al suo 
ombelico. E capisci che anche 
i rami dei platani potati lascia-
ti un mese sui marciapiedi e i 
consigli comunali non convoca-
ti per “mancanza di argomenti” 
sono espressione dell’inettitudi-
ne di una classe politica che, da 
Roma a Calderara, non ritiene 
importante fornire i servizi per 
cui è stata eletta ma preferisce 
proclami, professione di intenti 
e.. vuoto siderale. n

Adriana L’Altrelli

Il cambiamento 
sostenibile attraverso
la tradizione

Una giornata stravagante 
e colorata, un carnevale 

un po’ speciale, una parata 
eco-sostenibile che attraver-
sa il paese chiuso al traffico, 
artisti di strada, cantastorie, 
trampolieri e tanti bambini a 
bocca aperta...
Questa è l’EcoFesta, giunta 
alla 4° edizione, quest’anno, 
che ci racconta di una nuova 
primavera in arrivo. Questo 
evento, pur nella sua sem-
plicità, racchiude in se, tanti 
messaggi che questa Ammi-
nistrazione ha nel fare quo-
tidiano.
Un paese a misura di bam-
bino, il rispetto per l’Am-
biente, una Comunità unita 
e che partecipa, un associa-
zionismo attivo e solidale, il 
desiderio di offrire spazi di 
espressione sani e liberi.
E’ così, che da una sempli-
ce giornata di festa, si può 
provare ad assaporare la 
Calderara che desideriamo e 
che stiamo costruendo: una 
“Calderara Comunità Creati-
va”. n

Nicolò Melotti

Servizi cimiteriali, 
dubbi e costi

La Giunta di Calderara, unita-
mente a quelle di S. Giovanni, 

S.Agata ed Anzola, ha approvato 
un riassetto societario della Vir-
gilio srl, in base al quale il servi-
zio cimiteriale è stato affidato in 
concessione alla stessa, in quanto 
società pubblica interamente par-
tecipata dai suddetti Comuni. Il 
PdL e le Liste Civiche dei Comuni 
succitati hanno dato vita ad una 
rete informativa alla cittadinanza 
per sottolineare gli aumenti che 
ricadranno sui possessori di loculi 
perpetui, ma anche relativamente 
ad altri servizi,come le inumazio-
ni. Una IMU sulle tombe ed una 
speculazione sui defunti! Aldilà 
dell’opportunità eticamente di-
scutibile, nasce, contestualmente 
alla società Virgilio, l’esigenza di 
Consiglio di Amministrazione, Di-
rettore Tecnico, consulenze ammi-
nistrative e legali, dei cui costi non 
sentivamo la necessità e viceversa 
i cui benefici non si stanno evi-
denziando. Inoltre, in risposta ad 
un’interrogazione dei Consiglieri 
Regionali Bignami e Noè, il legisla-
tore stesso ha ammesso che nella 
disposizione regolamentare è sta-
ta usata una dizione che da adito 
a dubbi interpretativi, che non la 
rendono compatibile con il quadro 
normativo vigente e pertanto si in-
tende procedere ad una revisione 
della stessa. Il PdL di Calderara ha 
allora presentato un Ordine del 
Giorno nel Consiglio Comunale di 
Marzo per l’abolizione di questa 
tassa, bocciato all’unanimità dalla 
maggioranza. Evidentemente per 
far cassa tutto risulta lecito. n

Chiara Mengoli

I Giardini
di Arianne

Il 18 Maggio si svolgerà 
una manifestazione nel 

Comune di Calderara che 
riunisce svariate associazioni 
di volontariato, proporranno 
le loro iniziative e progetti.
Sarà un appuntamento an-
nuale, che l’Associazione 
ARIANNe Onlus (Endome-
triosi) ha voluto fortemente, 
sono certo porterà prestigio 
al Comune.
Durante questa festa si al-
ternerà musica, spettacolo 
ed una mostra fotografica. 
Marcello e Lady Barbara sa-
ranno la colonna sonora del-
la giornata, mentre Duilio 
Pizzocchi porterà una venta-
ta di allegria.
Le associazioni discuteran-
no di argomenti delicati, 
un’occasione per aiutare chi 
ci aiuta ogni giorno silenzio-
samente, togliendo tempo 
prezioso alle proprie fami-
glie, dedicandolo a chi più 
ne ha bisogno, se non sono 
piccoli “Eroi” questi.
Un ringraziamento è dovero-
so alla Giunta ed anche alle 
persone che con professio-
nalità e moltissima disponi-
bilità mi hanno permesso di 
realizzare tutto ciò, mi riferi-
sco alle dipendenti Comunali 
sempre gentilissime.
VI ASPETTIAMO
NUMEROSISSIMI. n

Alessandro Merlo

Dalla finestra della stanza in cui 
scrivo queste note c’è una bel-

lissima visuale di campagna piena 
di verde e di fiori di ogni colore. La 
natura si sta rinnovando nella sua 
lussureggiante armonia; al con-
trario dopo 50 giorni dalle elezio-
ni non è nato ancora un governo. 
Il partito che con il 0,7% in più ha 
avuto l’incarico di cercare un’intesa 
con le altre forze si è impantanato 
nelle sabbie mobili delle sue con-
traddizioni e di governo non se ne 
parla. L’insipienza dei partiti che pur 
rinnovando diversi membri del par-
lamento continuano a spalleggiarsi 
le responsabilità dello stallo politico 
con il rito dei veti incrociati, quando 
la casa Italia brucia è desolante. Non 
si può continuare a pensare e ad 
agire come se nulla fosse successo, 
le elezioni hanno dato un chiaro se-
gnale: per gli italiani il passato del-
la politica trascorso in bizantinismi 
e la contrapposizione assurda non 
portano da nessuna parte. Per tut-
ti noi il segnale vero è quello della 
riduzione drastica di tutti i privilegi 
specialmente quelli inerenti la politi-
ca, le pensioni doro, i vitalizi spropo-
sitati le liquidazioni megagalattiche 
gli stipendi assurdi dei vertici dei di-
pendenti pubblici mentre il popolo 
soffre. Quanto sopra descritto sa-
rebbe la vera riforma che gli italiani 
riuscirebbero a capire come giusto 
segnale di cambiamento,e questo lo 
dovrebbero fare tutte insieme e tut-
te le forze che hanno portato l’Ita-
lia nell’orlo del baratro del dissesto 
economico, perché nessuno si può 
tirare fuori: tutti hanno la loro parte 
di errori. Insieme al segnale fare un 
piano reale di sviluppo sostenibile 
per fare ripartire l’economia. n

Valtero Cimarelli

Degrado Io la penso così
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Iniziativa solidale a Longara
E’ stato istituito presso la Parrocchia di 
Longara un “CENTRO CARITAS” 
gestito da volontari a cui si possono 
rivolgere singoli e famiglie in difficoltà. 
L’attività si compone di un centro di 
ascolto, attivo il sabato dalle 10,30 alle 
12, e di un centro di distribuzione di 
generi di prima necessità che invece è 
aperto il martedì pomeriggio dalle 17 
alle 18 ed il sabato mattina dalle 10,30 
alle 12 in concomitanza col centro di 
ascolto. Nell’ambito di tale attività è 
stato contattato il supermercato del 
centro commerciale del paese che si è 
reso disponibile a collocare all’interno 
del proprio negozio un cesto nel quale 
ognuno può deporre generi alimentari 
e non alimentari per contribuire alle 
esigenze primarie di coloro che necessi-
tano di aiuto.
Sono bene accetti PASTA, FARINA, 
LATTE, ZUCCHERO, RISO, OLIO, 
TONNO, SCATOLAME IN GENE-
RE e altri generi alimentari NON 
DEPERIBILI, oltre a prodotti per la 
pulizia della persona e della casa. Il ce-
sto sarà presente dalla prima settimana 
di aprile. La Caritas ringrazia di cuore 
tutti coloro che vorranno contribuire e i 
gestori del supermercato per la disponi-
bilità dimostrata. n

LA POESIA
CALDERARA DI RENO
CALDERARA NOME DEL MIO PAESE
E’ UN NOME CHE A 
PRONUNCIARLO
DA’ IL SENSO DEL CALDO
E IL SENSO DI COSA RARA.
MA QUEL CHE PIU’ CONTA 
E’ UN PAESE CHE LA GENTE
IN TESTA NON HA SOLO IL 
CAPPELLO,
MA LA VOGLIA E IL CONCETTO
DI VIVER TUTTI ASSIEME
E COSI’ FANNO, E CI SI SENTE 
BENE.
SI SENTE CHE AL MONDO
NON SEI PROPRIO SOLO
MA CHE SU QUALCHE SPALLA
UN MOMENTO DI RELAX
E DI CONFORTO LO PUOI
TROVARE SEMPRE
E CHE SU QUESTA MALA TERRA
CI SIA QUESTO PAESE
E’ UN BEN DI DIO
E DELLA CLASSE SOCIALE.
VIENI E CAPIRAI PERCHE’
LA GENTE QUI MI E’ CARA
E PERCHE’ L’HANNO CHIAMATO
CALDERARA!
Minerva Zosteri
del gruppo “Argento vivo” n

A seguito della pubblicazione dell’arti-
colo sulla nuova aula di informatica 

delle Scuole Rodari, abbiamo ricevuto 
diverse richieste di spiegazioni e detta-
gli relativi al progetto, dettagli che nel 
precedente numero erano stati omessi 
per motivi di spazio. Il progetto nasce 
da un’idea del maestro Saverio Gallizzi, 
allora responsabile informatico delle Ro-
dari, il quale ha ottenuto, dalla Scuola, 
parte dei fondi ricavati dalla festa di fine 
anno. Assieme ad un gruppo di genito-
ri e amici, dividendosi i compiti, hanno 
visitato diverse fiere e negozi dell’elet-
tronica della regione per trovare il mate-
riale necessario al progetto. In momenti 
diversi si sono visitati quelli di Forlì, di 
Ravenna, di Reggio Emilia e di Cesena. 
Seguendo i consigli di Roberto Galletti, 
un amico esperto, il gruppo è riuscito a 
mettersi in contatto con un’Azienda di 
Padova, la Global Bit, specializzata nel 
recupero di PC aziendali. Contempora-

neamente Stefano Bolognesi, papà rap-
presentante di IVaE, si è tuffato nel WEB 
alla ricerca di un proiettore con i requi-
siti necessari, mentre un altro papà, che 
preferisce l’anonimato, ha fornito i con-
tatti per i 22 schermi. Katia Di Leo, mam-
ma rappresentante di VaD, ha convinto 
un falegname della zona a costruire 22 
supporti in legno per proteggere le mac-
chine dai piccoli ma continui calcetti che 
subiscono sotto la scrivania e che sono 
deleteri per la stabilità del disco fisso. 
Una volta che tutto il materiale era di-
sponibile oppure era stato ordinato, è 
entrato in scena Romano Paselli, papà 
elettricista di VaD, il quale ha ampliato 
e ristrutturato, collaborando con l’Uffi-
cio Tecnico del Comune, la rete elettrica 
e informatica esistente. Mentre Daniela 
Gardenghi, informatica di professione, 
metteva a punto le macchine arrivate da 
Padova, il maestro Gallizzi trovava, nei 
diversi ripostigli della scuola, 20 banchi 

Aula di informatica alle Rodari: atto II
uguali tra loro, dato che anche l’occhio 
vuole la sua parte! Anche le Associazio-
ni hanno avuto un ruolo non secondario 
nel progetto: Avis Calderara ha contribu-
ito alla copertura delle spese mentre il 
Comitato Tavernelle Sacerno ha prestato 
mezzi e volontà per la riuscita dell’ini-
ziativa. A sei mesi dall’inaugurazione 
possiamo dire che il progetto è conclu-
so: l’aula lavora a pieno regime cinque 
giorni la settimana e anche qualche sera, 
visto il successo dell’iniziativa PANE E 
COMPUTER, corsi gratuiti di propedeuti-
ca all’informatica per adulti, che in que-
sti giorni vede l’inizio della IIIa edizione. 
Queste persone, maestri, mamme, papà 
o solo amici, assieme alle associazioni 
e alle Istituzioni coinvolte hanno dimo-
strato appieno cosa voleva dire Gandhi 
con: SIATE IL CAMBIAMENTO CHE VOR-
RESTE VEDERE NEL MONDO! n
Fabio Zanaglia,
Comitato Tavernelle Sacerno

Comitato Commercianti Calderara
Cari calderaresi, Vi invitiamo gentilmen-

te ad una breve riflessione sul ruolo 
che svolgono le nostre botteghe di vicina-
to. Svolgiamo un’attività commerciale con 
l’intento di offrire anche un servizio sociale 
ed un valore aggiunto per la comunità gra-
zie alla nostra esperienza e professionalità, 
qualità che intendiamo migliorare sempre 
più, spronati dai rapporti interpersonali di 
stima e fiducia che si instaurano con la clien-
tela giorno dopo giorno. In questi tempi di 
crisi, se si vuole arrestare la desertificazione 
dei nostri centri urbani, con tutti i problemi 
che ne conseguono (aumento criminalità, 
mancanza di servizi, impoverimento del pa-
ese, calo del valore delle nostre abitazioni, 
etc..), se si vuole mantenere un paese vivo e 
funzionale, forse dovremmo riscoprire l’im-

portanza del ruolo che queste piccole atti-
vità svolgono e che investono nel proprio 
territorio con l’obbiettivo di rendere il pro-
prio servizio sempre più adeguato al mu-
tare delle esigenze. La nostra Associazione 
si è impegnata molto nel corso dell’anno 
2012 lavorando su diverse iniziative per ri-
vitalizzare il paese portate a compimento 
con la consapevolezza e l’obbiettivo di ri-
spettare e gestire, in modo parsimonioso, 
le nostre risorse e quelle dei diversi spon-
sor del territorio che ci sostengono e che 
ringraziamo vivamente: 10 maggio 2012 
- tributo Lucio Dalla, La notte dei miracoli; 
contributo al convegno “Tesori nascosti” a 
Sacerno del 25 maggio 2012; “Le cose che 
abbiamo in comune’’ del 31 maggio 2012 
in collaborazione con l’associazione Ilsole-

chegioca; donazione alla Protezione civile 
di Calderara “Pro Crevalcore terremoto del 
20 maggio 2012”; giugno 2012, contributo 
per Istituto comprensivo di Calderara; Festa 
dei commercianti del 26 luglio 2012; parte-
cipazione alla Caccia al tesoro fotografica 
del 29 settembre 2012, iniziativa organiz-
zata dall’associazione Ilsolechegioca; rac-
colta adesioni per installazione luminarie 
2012-2013; Aspettando il Natale a Calde-
rara - 15 dicembre 2012 seconda edizione. 
Per il 2013: uniti, per superare tutti insieme 
questa fase problematica, per accelerare, 
facendo fronte comune, una vera ripresa 
che stiamo attendendo con enormi aspet-
tative. Associazione Comitato Commercian-
ti Calderara mail:
commercianti.caldera@gmail.com n
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La Vita, la Cultura
Biblioreno, Via Roma 27
Calderara di Reno, Tel. 0516461247

 

MARCO LODI
Psicologo, Psicoterapeuta
l 8 maggio 2013, ore 20.30
La depressione: Storia, clinica e 
svolgimento

ELISA INCERTI PEDRINI
Psicologa
l 15 maggio 2013, ore 20.30
L’attesa di un figlio, diventare 
genitori
l 22 maggio 2013, ore 20.30
La nascita di un figlio, essere 
neonati

VALERIA GHERTANI
Psicologa
l 5 giugno 2013, ore 20.30
Il corpo che parla: segnali e sintomi 
somatici nell’infanzia.
l 12 giugno 2013, ore 20.30
Ragazzi e nuove tecnologie.

Per info: 3334141125
Maria Linda Caffarri n

News

FESTA DEL
LIPPOLO 2013
19-20-21 / 26-27 LUGLIO
ore 19.00 - Lippo - Calderara di Reno
l Musica dal vivo
l Artigianato
l Mercatino
l Gastronomia
DATE DEI CONCERTI
l 19 luglio: Ritardo cronico
l 20 luglio: Rats
l 21 luglio: Anthera 
l 26 luglio: ART
l 27 luglio: Brothel Creeper
Info e prenotazioni:
Jerry 3396679133 n

A proposito dello spettacolo 
“Donne di mondo”

Molte volte ho partecipato a di-
battiti, conferenze e assemblee 

sull’integrazione. Parola impegnativa 
e strausata, spesso anche a spropo-
sito. E’ una parola ‘elastica’, cioè più 
la si tira e più viene. Però al di fuo-
ri di questi contesti l’integrazione si 
raggiunge con grandi difficoltà e con 
scarsi risultati. Invece il giorno della 
festa delle donne, lo spettacolo a cui 
ho assistito, messo in scena dal Grup-
po 8 Marzo al Teatro Spazio Reno, 
mi ha fatto vedere, sentire, respirare 
una bella atmosfera di integrazione. 
Questo gruppo di donne, con pochi 
mezzi, ma entusiasmo energia e sen-
sibilità superlativi, ha dimostrato sul 
palco che l’integrazione può non es-

sere solo verbale. Vedere sul palco 
donne straniere che, con un italiano 
non perfetto ma toccante, si metteva-
no in gioco, entrando in una cultura 
diversa dalla loro; vedere i loro mariti, 
i loro figli e i loro parenti in platea, 
mi ha emozionato perché sono con-
vinta che se da una parte è doveroso 
mantenere le diversità e le individuali-
tà originali, condividere momenti così 
aggreganti e piacevoli sia un arricchi-
mento per tutti. Sono certa che quei 
bambini che vedevano la mamma o 
la sorella sul palco ballare, cantare, 
recitare, avranno della donna un’idea 
meno limitata e forse cresceranno in 
un contesto più ricco perché frutto 
di maggiore conoscenza tra diverse 

culture. Auspico che un marito e un 
uomo, sia della nostra che di una di-
versa cultura o religione, avendo l’oc-
casione di assistere più spesso a spet-
tacoli in grado di mandare messaggi 
educativi, possano diventare uomini 
migliori.
Quindi grazie alle donne dell’8 marzo, 
che, seppur con qualche comprensi-
bile imprecisione dilettantesca, hanno 
saputo emozionarmi, coinvolgermi e 
divertirmi. Brava anche la bella sinda-
chessa che si è messa in gioco e dopo 
aver recitato una bellissima poesia, si 
è lasciata prendere nello sfrenato sir-
taki finale. Brave! Brave! Brave! n 

Livia Flori

Festa della Liberazione. Giovedì 25 aprile 2013
PROGRAMMA

l ore 9,30 - Piazza Marconi:

Concerto del Corpo Bandistico “G. 

Savoi” di Palazzuolo sul Senio

l ore 10,00 - Piazza Marconi:

Discorso del Sindaco Irene Priolo
L’intervento dell’ospite Dario Vassallo 

della fondazione “Angelo Vassallo”

l ore 10,45 - Piazza Marconi:

Premiazione ragazzi delle classi terze 

medie, vincitori del concorso annuale 

che li condurrà in visita, insieme 

all’Aned, al campo di sterminio 

di Mauthausen per partecipare 

all’incontro internazionale del 12 

maggio

l ore 11,00 - Corteo:

Deposizione corone ai monumenti del 

Paese

Cimitero: Omaggio alla lapide di 

Dante Lodi, benedizione ai caduti, 

impartita dal Parroco di Calderara di 

Reno, deposizione corone e fiori;

l ore 14,30 circa

“Due Ruote per la libertà”: 

Biciclettata a staffetta per le strade 

intitolate alla Resistenza, con partenza 

dalla piazza Marconi (Organizzata a 

cura del Comitato di Calderara Contro 

la Guerra-Onlus, SPI e AUSER e A.N.P.I. 

Sezione Comuale)

l ore 15,00 - Sala Consiliare

“Dante Lodi”

Proiezione del film “I cento Passi”

l ore 17,00 - Sala Consiliare

“Dante Lodi”

Presentazione del libro “Il Sindaco 

pescatore” con la partecipazione di 

Dario Vassallo, autore del libro.

INGRESSO LIBERO

l ore 20,30 - TEATRO

“Spazio Reno”

Presentazione del Film “XXY”

Film progetto che ha coinvolto i 

ragazzi delle scuole medie. Obiettivo 

è spiegare ai ragazzi la diversità di 

genere, far conoscere il contributo 

delle donne nell’evoluzione della 

società di ieri e di oggi, elaborare un 

proprio pensiero non condizionato da 

pregiudizi e/o discriminazioni basate 

sul sesso. Regia di Antonella Restelli 

- produzione Comune di Calderara di 

Reno. INGRESSO LIBERO. n


